
 
Dal Vangelo di Matteo 
Gesù si rivolse alla folla 
dicendo: «Sulla cattedra 
di Mosè si sono seduti gli 
scribi e i farisei. Praticate 
e osservate tutto ciò che 
vi dicono, ma non agite secondo le loro 
opere, perché essi dicono e non fanno. 
Tutte le loro opere le fanno per essere 
ammirati dalla gente… Ma voi non fatevi 
chiamare “rabbì”, perchè uno solo è il 
vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E 
non chiamate “padre” nessuno di voi sulla 
terra, perché uno solo è il Padre  vostro, 
quello celeste. E non fatevi chiamare 
“guide”, perché uno solo è la vostra Gui-
da, il Cristo. Chi tra voi è più grande, sarà 
vostro servo; chi invece si esalterà, sarà 
umiliato e chi si umilierà sarà esaltato». 

PER RIFLETTERE 
Il Vangelo di questa domenica brucia le 
labbra di tutti coloro “che dicono e non 
fanno”, magari credenti, ma non credibili. 
Esame duro quello della Parola di Dio, e 
che coinvolge tutti: infatti nessuno può 
dirsi esente dall'incoerenza tra il dire e il 
fare. Che il Vangelo sia un progetto trop-
po esigente, perfino inarrivabile? Che si 
tratti di un'utopia, di inviti impossibili? Ma 
Gesù conosce bene quanto sono radical-
mente deboli i suoi fratelli, sa la nostra 
fatica. E nel Vangelo vediamo che si è 
sempre mostrato premuroso verso la de-
bolezza, come fa il vasaio che, se il vaso 
non è riuscito bene, non butta via l'argilla, 
ma la rimette sul tornio e la riplasma e la 
lavora di nuovo. Sempre premuroso come 
il pastore che si carica sulle spalle la peco-

ra che si era perduta, per alleggerire la 
sua fatica e il ritorno sia facile. Sempre 
attento alle fragilità, come al pozzo di Si-
car quando offre acqua viva alla samarita-
na dai molti amori e dalla grande sete. 
Gesù non si scaglia mai contro la debolez-
za dei piccoli, ma contro l'ipocrisia dei pii 
e dei potenti, quelli che redigono leggi 
sempre più severe per gli altri, mentre 
loro non le toccano neppure con un dito. 
Anzi, più sono inflessibili e rigidi con gli 
altri, più si sentono fedeli e giusti. Gesù 
non rimprovera la fatica di chi non riesce 
a vivere in pienezza il sogno evangelico, 
ma l'ipocrisia di chi neppure si avvia verso 
l'ideale, di chi neppure comincia un cam-
mino, e tuttavia vuole apparire giusto. 
Non siamo al mondo per essere immaco-
lati, ma per essere incamminati; non per 
essere perfetti ma per iniziare percorsi. Se 
l'ipocrisia è il primo peccato, il secondo è 
la vanità: «tutto fanno per essere ammira-
ti dalla gente», vivono per l'immagine, 
recitano. E il terzo errore è l'amore del 
potere. A questo oppone la sua rivoluzio-
ne: «non chiamate nessuno “maestro” o 
“padre” sulla terra, perché uno solo è il 
Padre, quello del cielo, e voi siete tutti 
fratelli». Ma la rivoluzione di Gesù non si 
ferma qui, a un modello di uguaglianza 
sociale, prosegue con un secondo capo-
volgimento: il più grande tra voi sia vostro 
servo. Servo è la più sorprendente defini-
zione che Gesù ha dato di se stesso: Io 
sono in mezzo a voi come colui che serve. 
Ci sono nella vita tre verbi maledetti: ave-
re, salire, comandare. Ad essi Gesù oppo-
ne tre verbi benedetti: dare, scendere, 
servire. Se fai così sei felice.         E. Ronchi 

 

Passo dopo passo 

Foglio settimanale 
5 NOVEMBRE - XXXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Parrocchie di BESENELLO – CALLIANO – VOLANO 
Tel. 0464/834126 e-mail: parroco@parrocchiealtavallagarina.it 

73ª Giornata Nazionale del Ringraziamento - 12 novembre 
“Lo stile cooperativo per lo sviluppo dell’agricoltura” 

“La Giornata del Ringraziamento diventa occasione per lodare il Signore per il 
dono del fratello che condivide il nostro stesso lavoro, permettendo di vivere 
l’esperienza di comunità nell’attività agricola, non solo a livello familiare e 
aziendale, ma anche nello stile cooperativo. Ci consente di riflettere anche sul 
suo senso, che può creare opportunità di condivisione, e può far sì che i terri-
tori rurali, soprattutto nelle aree interne, siano rigenerati e ripopolati. In que-
sto tempo ascoltarsi e fare discernimento sullo stile con cui viviamo il nostro 
lavoro può aprire a percorsi capaci di farci riscoprire la cooperazione. Siamo 
cooperatori nella creazione e, quindi, cooperiamo tra di noi. Impegniamoci a 
gestire l’acqua, la terra e l’energia in modo fraterno. È un’opportunità per 
sentirci corresponsabili del mandato di prenderci cura della casa comune ed 
essere custodi dei nostri fratelli”. Papa Francesco 

Giornate di Spiritualità - Prendersi cura sull’e-
sempio di Gesù: “Chi mi ha toccato? 

Prendersi cura riducendo le distanze” 
L’AC trentina e la Scuola  di Formazione Teologica pro-
pongono un itinerario di spiritualità rivolto ai laici adulti 
della Diocesi, a coloro che sono in ricerca e interessati ad 
un cammino di crescita nella fede, con lo stile accoglien-
te di Gesù e mettendo al centro la Parola di Dio. L’itine-
rario di quest’anno  approfondisce lo stile del prendersi 
cura dell’altro. Le meditazioni sono  di don Giampaolo 
Tomasi.  
Sabato 18 novembre - Oratorio Volano ore 14.30 
Sabato 17 febbraio - Oratorio di Lavis ore 14.30 
Sabato 16 marzo - Oratorio Lizzana ore 14.30 
Info: 0461 260985  -  353 4500036  

Domenica 5 Novembre - Voto alla Madonna a Calliano 
ore 10.00 S. Messa e Processione 

In ricordo del 4 novembre 1944 quando alle 12.20 avvenne il primo bombar-
damento americano sul paese 79 anni fa, fu per un vero miracolo che non ci 
furono dei morti, lo si attribuì alla Madonna Addolorata. 
Una giornata carica di memoria e significato per la comunità di Calliano.  
A conclusione della Messa il Sindaco rinnoverà il voto alla Madonna Addolo-
rata affinché protegga Calliano. 
O Madre, che conosci le sofferenze e le speranze della Chiesa e del  mondo, 
rinnoviamo ora il voto di fedeltà e amore dei nostri Padri, assisti Calliano, il 
nostro Paese e fa che, grazie all’impegno di tutti, le tenebre non  prevalgano 
sulla luce… 

RACCOLTA PER 
RISCALDAMENTO 

CHIESA 
Domenica 12 e 
domenica 19 no-
vembre nelle no-
stre chiese sarà 
fatta una colletta 
per il riscalda-
mento. Il costo 
negli ultimi anni 
è cresciuto molto 
e chiediamo il 
contributo di 
ogni comunità. 



 

 

 

 

Parrocchie di Besenello – Calliano – Volano 

Liturgia delle ore: 
III settimana 
 
 

 
XXXI DOMENICA 
TEMPO 
ORDINARIO 
 
 

 
5 novembre 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa - Def.  Silvano Battisti – 
Suor Corona – Maria e Adolfo Postinghel 
 
Ore 10.00 Volano: S. Messa  
Def.  Agostina Raffaelli 
 
Ore 10.00 Calliano: S. Messa e Processione 
Def.  Consorelle e Confratelli vivi e defunti – Nello    
Romani e Fam. – Davide – Maria e Rinaldo Boschi  – 
Giuseppe Perotti – Riccardo Sandro 
 
Ore 19.00 Calliano: S. Messa 
Def. Leonelli Festi – Silvano Pernecher 

Lunedì 
6 novembre 

Ore 8.30 Volano : S. Messa   
Def. Italo – Carmen 

Martedì 
7 novembre 

Ore 20.00 Besenello: S. Messa 
Def. Antonietta Linardi 

Mercoledì 
8 novembre 

Ore 20.00 Volano: S. Messa  
Def. Rita Ticò – Corrado 

Giovedì 
9 novembre 
Dedicazione Basilica 
Lateranense 

 

Ore 18.30 Calliano: S. Messa 
Def.  Osvaldo e Pietro - Mario e Maria— Mario 

Venerdì 
10 novembre 
 
S. Leone Magno 

Ore 8.30 Volano: S. Messa  
Def.  Claudio Calavin – Arturo, Elisa, Fiorello 
 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa 
Def. Consorelle defunte 

Sabato 
11 novembre 
 
S. Martino di Tours 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa  
Def. Rosanna Adami – Rino Anzelini – Anna Cucco – 
Elisa e Fiorello Battisti – Rosetta Andreolli  
 
Ore 19.00 Volano: S. Messa 
Def. Gisella e Ernesto 

Liturgia delle ore: 
IV settimana 
 
XXXII DOMENICA 
TEMPO 
ORDINARIO 
 
73^ Festa del 
Ringraziamento 
 
12 novembre 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa e benedizione mezzi 
Def.  Rita e Maria Adami – Linda e Armenio Toniolli –     
Andrea Campolongo 
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa e benedizione mezzi 
Def.  Bruno – Ottilia 
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa 
Def.  Alberto e Giuseppe Boschi 
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa 
Def. Pierina Goller 

 Chi è il più grande? 
Il più grande è chi ama di più.  
Il mondo ha bisogno d'amore e 
non di ricchezza per fiorire.  
Umiltà e servizio: 
vorrei che questo si respirasse 
dalle mie parole e dai miei gesti. 
Vorrei divenire capace  
di seminarle lì dove vivo, 
nel silenzio e nella discrezione, 
nel coraggio e nella fatica. 
Spesso qualcosa di me, Signore, 
dice il contrario. 
Spesso le mie parole  
dividono, bloccano, 
rendono difficile la fraternità. 
Gesù, insegnami  
a vivere di umiltà, 
a servire con umiltà,  
a credere nell’altro 
e a stimarlo nell’umiltà. 
Dio non tiene il mondo  
ai suoi piedi,  
è Lui ai piedi di tutti.  
Dio è il grande servitore,  
non il padrone.  
Lui io servirò, perché Lui  
si è fatto mio servitore. 
Servizio: nome nuovo,  
nome segreto della vera vita.  
Tu sii la guida. Tu sii la via. 

Il tuo amore ci libera  

Domenica 12 Novembre 
GIORNATA DEL 

RINGRAZIAMENTO 
 

S. Messa e benedizione 
dei mezzi Agricoli 
Besenello ore 9.00 
Volano ore 10.00  

Sabato 11 novembre  
Oratorio Volano 

dalle ore 15.00 alle 16.30 
Ricomincia l’A.C.R.  

Dalla I Elementare alla III Media 
Info: acvolano@gmail.com 


